
Muratura isodoma greca

Tav. XVI. Fig. 1, Il tempio della Concordia a Girgenti in Sicilia, opus isodomun. Questa costruzione composta di pietre di mediocre 
grandezza posate senza malta, né riunite da ramponi di ferro o di bronzo, né da chiavi di legno, sussiste ancora in eccellente stato; ed è stata 
così ben fatta che posteriormente si è potuto, in una parte dei muri laterali, praticar archi tagliati nel muro.  Fig. 2, Maniera di collocare le 

pietre da taglio per formare solide costruzioni. Fig.3, il basamento di un tempio dell’antica città di Segesto in Sicilia, che non sembra essere 
stato compiuto. Ogni pietra ha nel mezzo della faccia esteriore certe bozze che sembrano aver servito ad elevarle e metterle immediatamente 

a sito senza che le corde fossero d’ostacolo. J. Rondelet,Traité théorique et pratique de l’art de bâtir, Paris, 1802-1817.



Murature romane

Costruzione de’ muri in fabbrica. Dei muri in pietre rozze. Tav. LXI. Fig. 1-2 -3, Opus incertum, o aggregato di pietrame d’ogni forma: 
la fig. 1 rappresenta una cantonata d’un muro antico di Pompeia, ma il metodo indicato dalla figura 2 è il più ordinario. Fig.4, Opus 

reticulatum, o pietre a facce quadrate messe assieme in forma di rete………fig. 6, Opus spicatum, ovvero i ciottoli sono dispoti a spina 
pesce [spesso sono utilizzati in alternanza con cordolini di mattoni o di pietra concia]

la fig. 9 indica la disposizione dei rivestimenti di mattoni triangolari col riempimento intermedio e il modo con cui questi mattoni si 
legano nell’interno del muro. J. Rondelet,Traité théorique et pratique de l’art de bâtir, Paris, 1802-1817.



Murature medioevali



Murature medioevali



Murature rinascimentali



Muratura in pietrameMuratura in pietrame e mista



Muratura in pietrame

Tufo

travertino

Pietra calcarea



Murature in pietra - Tipi di apparecchio murario

Pietra calcarea grossolanamente sbozzata Pietrame di tufo  squadrato in conci regolare

Pietrame grossolanamente squadrato Conci di pietra arenaria (di recupero) con ricorsi di 
laterizio



La scatola muraria



Tipi di apparecchio murario
MURATURE IN PIETRA



Murature in pietra - le regole dell’arte

COMPRESSIONE

sollecitazione che utilizza al massimo la resistenza del materiale

CONDIZIONE NECESSARIA

le singole pietre costituenti il muro devono essere collocate su
una superficie orizzontale

CORRETTA DISPOSIZIONE DEI CONCI

LE REGOLE DELL’ARTE

- posa in opera di pietre di idonea consistenza

- presenza di conci di legatura (diatoni)

- buona proporzione fra conci posti di punta
(p) e di fascia (f) 

- localizzazione degli elementi lapidei in assise 
più o meno regolari e ripianati con scaglie di 
pietra o pezzi di mattone ad ogni bancata
(B= 80-100 cm)

- ingranamento sulla verticale ottenuto 
riproponendo nell’assisa superiore il 
medesimo criterio di posa in opera del filare 
inferiore osservando però lo sfalzamento dei 
giunti

- stipiti e architravi delle aperture integrati 
nella struttura del muro



Murature in pietra - Tipi di apparecchio murario

MURATURE IN PIETRA



Murature in pietra - Tipi di apparecchio murario

MURATURE IN PIETRA



I cantonali

ESEMPI DI CANTONALI SU MURATURA DI PIETRAME 
E MURATURA MISTA CON PARAMENTO LATERIZIO

SCHEMI DI CANTONALI RELATIVI ALLA LORO 
EFFICACIA COME ELEMENTI DI COLLEGAMENTO 
TRA MURI CONVERGENTI 



Murature in pietra - Sintesi della regola dell’arte

Nigde, Cappadocia Sermoneta



Murature in laterizio



Murature in laterizi - Tipi di apparecchio murario

disposizioni dei mattoni secondo lo spessore murario
Da: G. A. Breymann, Trattato generale di costruzioni civili, vol. I - Costruzioni in 
pietra (1889).

disposizione a blocco

disposizione alla gotica

per la solidità del muro

- commessure verticali sfalzate

- frazioni di mattone usate solo 
nei collegamenti e negli angoli



Murature in laterizi - Tipi di apparecchio murario

disposizione dei mattoni nei  ricorsi successivi di una parete muraria
per diversi tipi di incrocio fra pareti, secondo diverse tessiture interne
delle pareti stesse

disposizione di mattoni e loro sovrapposizione in occasione della 
realizzazione di grossi spessori murari in presenza di aggetti di paraste, 
di pilastri angolari, di sguinci di aperture



I materiali utilizzati

mattone ordinario

mattone grosso

pianella

zoccolo moderno

quadruccio

mattone UNI



I materiali utilizzati – le malte
malta di calce aerea
calce + sabbia (silicea o calcarea)
Proporzioni: 1 calce, 3 sabbia

malta di calce idraulica 
calce + pozzolana 
“pozzolana buona e schietta di terra rossa priva 
di cappellaccio; calce di Tivoli priva di polvere, 
minutaglie e calcinelli”.
Proporzioni calce/pozzolana 

Per muri di pietrame: calce 15%, pozzolana 85%
per muri di mattoni: calce 30%, pozzolana 70%



Murature in pietra - Cantonali ed aperture



Murature in pietra - Le aperture

elemento autonomo non collegato 
alla struttura del muro costituisce 
solo ornamento

elemento integrato nella struttura 

del muro utilizzando conci di punta 

e fascia alternati sulla verticale in 

modo da garantire la buona cucitura 

del margine del muro

ANALISI DELLE APERTURE NELLA 
MURATURA IN PIETRA



Murature in laterizio - aperture



Murature in laterizio - aperture



Murature in laterizio - aperture



Le aperture e l’apparecchio murario



LE CENTINE E LE ARCATE NEI SOTTERRANEI. Fig. 1. una centina di travi molto robusta per una arcata di mattoni costruita in un muro di struttura mista. Fig. 2. il 
particolare dell’appoggio delle saette sulla catena. Fig. 3.   Il particolare per l’appoggio della catena. Fig. 4. Il particolare delle chiavi di pietra per l’incassatura di un condotto. 
Fig. 5. Una centina ordinaria di travi e materiale per una arcata a tutto sesto di mattoni in un muro pure di mattoni.

Le aperture



LA POSA IN OPERA DELLE PIETRE DECORATIVE. «La figura 1 rappresenta la sezione verticale della porzione di un mura di facciata, fatta sulla mezzaria di una finestra, 
colle pietre decorative che vi corrispondano, le quali sano applicate in maniera da rendere possibile lo scorrimento delle griglie nelle loro incassature; come vedesi dalla figura, 
la cornice A è incastrata nel muro, e porta le pietre dello zoccolino z e della specchiatura s del parapetto della finestra D, le quali pietre formano un rivestimento, e sono 
fermate al muro con chiavelle; il davanzale di pietra D, la cui pianta è data dalla figura 2, ed il cui particolare della sezione è dato dalla figura 3, si è immaginato di marmo, e 
sagomato anche verso l'interno; esso ha un risalto che forma la battuta, contro la quale si applica col suo piede il telaio maestro del serramento in legno, ed ha la faccia 
superiore leggermente inclinata verso l'esterno, per facilitare lo scolo dell'acqua; esso inoltre è poggiato sulla muratura, incastrandosi in parte nella spalla di muro della finestra, 
ed è fermato al muro con due chiavelle incassate nella pietra obliquamente come nella figura 4; il davanzale medesimo, poi, porta le due spalle p di pietra, le quali col loro 
architrave a completano il contorno della finestra. »

Le aperture



Le aperture



Le aperture



I cornicioni

CORNICIONE 
CON STRUTTURA 

IN LATERIZI

SCHEMI DI CORNICI SOMMITALI IN PIETRA 



I cornicioni

ORGANIZZAZIONE DELL’ANGOLATA 

Ariccia (Roma), Palazzo Chigi



La rastremazione dei muri
TABELLA RIASSUNTIVA DEL DIMENSIONAMENTO USUALE DELLE PARETI MURARIE NELLE 
COSTRUZIONI CIVILI 

Da: G. A. Breymann, Trattato generale di costruzioni civili, vol. I - Costruzioni in pietra (1889). 



Morse d’attesa



Le scale - La scala ad anima di muro



Le scale - La scala ad anima di muro

SCALA AD ANIMA CON VOLTE 
IN CONCREZIONE E MATTONI 

Roma, Convento del Buon Pastore













Le scale - La scala alla romana

schema di 
ripartizione delle 
spinte

Roma, Esquilino, Casa in via Emanuele Filiberto 



Tav. LXVI. Della scala con le branche su tre lati, usata a Roma e nell’Italia meridionale, con due pianerottoli quadrati agli angoli e con un pianerottolo rettangolare lungo uno 
dei lati minori della pianta. Ai pianerottoli quadrati corrispondono delle volte, che hanno la forma di un quarto di schifo, colle linee di imposta orizzontali, colle direttrici che 
corrispondono agli attacchi delle branche e con spigolo diagonale piano: a ciascuna branca corrisponde una volta in ascesa, impostata sul muro secondo la retta inclinata che 
unisce i punti estremi delle imposte dei pianerottoli, le cui linee di raccordo colle volte dei pianerottoli sono linee direttrici di questi ultimi, ed il cui limite verso il pozzo della 
scala è un arco rampante, tangente nel mezzo della branca del profilo degli scalini e che ha i piedi sui vertici, che le volte dei pianerottoli presentano negli angoli del pozzo. 
Queste volte dunque non sono cilindriche; ma tondeggianti in ogni verso. Al pianerottolo poi corrisponde una volta formata di tre parti impostate nel medesimo piano 
orizzontale, di cui le due estreme sono uguali ad una metà degli schifi dei pianerottoli quadrati e quella centrale ha il limite verso il pozzo, dato da un arco impostato sui vertici 
delle volte delle due parti laterali.



Le volte in muratura di pietrame

Roma, Conservatorio di S. Caterina della Rosa

Ostia antica



Le volte in muratura di pietrame

Formello (Roma), ruderi della Villa Chigi “la 
Versiliana” – Volta in muratura mistaFormello (Roma), cappella della Villa Chigi “la 

Versiliana” – Volta a cupola in pietra



Le volte in laterizi

Corridonia (Macerata), Portico del 
convento di ? – Volte a crociera 



Le volte in laterizi

Roma, Piazza dei Cinquecento – Palazzo 
umbertino – Volta a crociera 



Le volte in laterizi

Sistemi di tessitura longitudinale e diagonale a confronto



Le volte in laterizi

Città di Castello (PG) 



Le volte in laterizi



Le false volte
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